
Roma, 02 settembre 2025


Agenzia delle Entrate - Uffici Centrali

A tutti/e Direttori/Direttrici


e pc al Capo Divisione Risorse

dott. Antonio Dorrello


 Oggetto: prestazione lavorativa oltre l’orario di lavoro – richiesta di cessazione ingiuste 
pressioni.


 Egregi Direttori,

alcuni colleghi di diverse Direzioni Centrali ci segnalano che i rispettivi responsabili chiedono 
loro di non essere troppo mattinieri e di posticipare in maniera sistematica l’ingresso in ufficio 
così da essere presenti nel tardo pomeriggio. 

 Tale situazione, non circoscritta a episodi eccezionali o a particolari esigenze di servizio, è 
in realtà legata all’orario di ingresso dei capi ufficio in questione che hanno apertamente 
manifestato agli interessati la volontà che si trattengano più a lungo nel pomeriggio, senza tenere 
in alcun conto le disposizioni e gli accordi su orario di lavoro e sulle fasce di flessibilità orario in 
entrata e in uscita e le ovvie esigenze personali e familiari del personale (figli, cura, 
pendolarismo, impegni di vita privata ecc.). 

 Inoltre, gli stessi capi ufficio fissano improvvise riunioni pomeridiane che iniziano e si 
prolungano ben oltre l’orario di lavoro dei colleghi che, spesso pendolari, vivono questa 
quotidianità con malcontento e timore di  ripercussioni sulla propria valutazione. Basterebbe un 
pò di buon senso, di empatia e di organizzazione per evitare questi disagi. 

 A tal proposito, quindi, giova ricordare che l'accordo sull’individuazione di fasce 
temporali di flessibilità oraria in entrata ed in uscita è stato sottoscritto a marzo 2023  al “fine di 
conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare”, non già quello di 
consentire una perfetta sovrapposizione tra il ritmo vita-lavoro del funzionario con quello del/
della capoufficio.

 Inoltre, la direttiva sullo straordinario prot 0381538 del 09-10-2024 ci rammenta come le 
prestazioni di lavoro straordinario sono rivolte a fronteggiare situazioni di lavoro eccezionali e, 
pertanto, non possono essere utilizzate come fattore ordinario di programmazione del tempo di 
lavoro e di copertura dell’orario di lavoro” e che lo straordinario si fonda su esigenze 
organizzative e di servizio individuate dalle amministrazioni e che, a fronte di tale richiesta, il 
lavoratore può legittimamente far valere giustificati motivi di impedimento per esigenze personali 
e familiari. 

 Ci preme anche sottolineare che la flessibilità oraria concessa ai colleghi titolari di 
posizioni di elevata responsabilità non deve costituire un privilegio ma, come avviene per i 
dirigenti, una gestione del tempo funzionale ai compiti istituzionali loro affidati, alle strutture a 
cui sono preposti e al raggiungimento degli obiettivi assegnati.

 Tanto premesso, Vi invitiamo a vigilare sulla corretta applicazione delle disposizioni in 
tema di orario di lavoro e su eventuali usi distorti che minano inevitabilmente il clima di serenità 
in cui il funzionario dovrebbe trovarsi per poter svolgere la propria prestazione lavorativa al 
meglio, nonché la motivazione, la fiducia e il rispetto reciproco.

 Restiamo disponibili a fornire ulteriori chiarimenti e ringraziamo sin d’ora per l’attenzione 
che mostrerete alla presente, certi che sia nell’interesse di tutti mantenere e garantire un buon 
clima lavorativo all’interno delle strutture da Voi dirette.

 Cordiali saluti.


        FpCgil Roma e Lazio

       Uffici Centrali Agenzia delle Entrate

          S. Lacatena - S. Parisi - I. Surace


